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iO m -moẑ o ' Ufficio postele del luoiip L. 9 circa -̂  Une coMa in gruppo h. l.GO 

- P A G A M E N T O A N T I C I P A T O -
Tiratora 

8090 eople. 
Dilezione: Vicolo Pramncro S. 4 -.Ammlnistranólio: Via Trenpo N. 1 - UDINE 

La lNSi<niZ10NI si ticevon'o csclosliainciitc presso l;Ufllclo dor UNIONI!) PUBBLI­
CITÀ ITALIANA - Uilinc, Via Daniele Manin jl . 8. 

PEI CONTADINI 
Un nuovo decreto luogotonenziale 

I.a u Gatzettii Uflloiale » pubblioa 11 
d»orotD luogotenonzialo In dilla 2 ooa-
oBtncnle prawedimenti straordioui'i 
par i cuntratti agrari e di lavoro agri-
sole. 

.1 CONTRATTI AQIIAni PROROGATI 
ALL' ANNO DOPO LA PACE 

Art. 1. — I contratti agpai'), verbali 
a sorlttl di oolonla pannarla a di sa­
lariato Asso oomunqua donomlnato o 
di plocoii' afflttuarii sono prorogati fl. 
no all'anno agrario oonseoutlvo a quel 
lo In oul sarà Armata la paoo. La ooni' 
missione mandamentale arbitrale po.^ 
t r i tuttavia su istanza dei colono, oon-
sentire por gravi' ragioni rioonosolute 
la ssssaziono dei contratto alla so»-
danza dell'annata agraria In oorsch 
•ritoi'li diatìnlivi per il ploralo ikflit. 
tuario 90110 quelli st.iDII'ti ilaìi'arl. A 
d(̂ l deoretu luogatRiienstìals B agosto 
1916. 

PER LA FAHIIGUA DEL CONTADINO 
MORTO IN GUERRA 

Ar i . z. — L a vedova, i figli, i genito­
ri o gli altri successori dei colono o 
piccolo ai11ttuB>io morto in guerra o e 
eauaa di essa In quanto facciano pap-
te della famiglia di lui addetta alia la­
vorazione del fondo possono chiedere 
con Istanza alia oommissione arbitra­
le mandamentale, la proroga dal oeni-
anatto come sopra,, dimostrando di em-

, S&V0 in grado dì oscgulra il cont ra^ 
tp.eitesso. Non opterà clic p&r oiò..octJor 
ra'ra8sun/.lono:.^dt*lavoratori avvenni' 
lì. ' . 

Art. 3. — La facoltà di raaoisaione 
eesaa con lo spirare del periodo di tom 
PO stabilito dal dcoroto luogotenenzia-
1« 2i febbraio 1016. 
MORME RINNOVATE E NIODIFIOATE 

Art. i. — Nei contratti di colonia par 
' ziarlo a sola compartecipazione di pro­
dotti è riconosciuto òosl ai'propriotario 
o esercente dell'azienda agraria come 
al coiopo o al suol aventi causa, nel 
casi previsti dall'art. 2, ia facoltà di 

. oiilamepo sui fondo lavoratori, kvirsntl. 
zìi in numero corrispondente "a quei' 
io del componenti ia famiglia ooionl 
oa ohe si trovano sotto le armi o sono 
morti o divenuti inabili ai lavori In cau 
9a della guerra, ripartendo la spesa 
ralativà nelle stesse proporiiionl nel­
le quali fra io parti vengono divisi I 
roocoitl. 

Art. T). — Noi ooiitratti di pioooio af 
(ìttu stipulati prima del 24 maggio 
1915 allorché la conimissiono arbitra,!» 
luandamontalc su ì.stan/.a deiraillitua-

-. ria ritìonoflca le gravi condizioni 0.UO.-
nuiniulie della coloniiia di insuillcion. 
za di coltivazione del fondo por causa 
del richiamo di membri della" propria 
famiglila, la oommissione atessa pu6 di 
•hiararc ridotto il canone di aiBtto por 
l'annnla in corso e per successivo a. cui 
yji ostoudo la proroga nelle proporzioni 
di non oltre il 15 per cento por ia me­
tà del canone stesso per ogni membro 
della tamigli» ohe si trova richiamato 
alle armi. Lo stesso abbuono può es­
ser© concesso anclie per contratti di 
piocolo affitto stipulati dopo il 2t mag 
gin 1915, quando sia provato ohe al­
l'atto della stipulazione non fu tenuto 
conto dei rìcliiami sotto lo armi; non-
ttbè alle vedove, ai figli 0 altri aventi 
Illusa degli ailittuai^i nel caso in cui 
abbia avuto luògo l'appiicaziona dei 
l'art. 2. In caso di subaffitto l'abbuono 
.a cui sopra & a carico per mota del 
proprietario 0 per l'altra metà dei pie 

<M)Is affittuario. Por contralti misti di 
Alto e oomparlooipazione vale quanto 
t statiiiito dal presohte articolo e dui 
fn coedenll. 

Art. 8 — i?ei nontratti di salarialo 
asso oomunqua denominati ove noti 
sia gìlk avvenuto un accordo fra io par 
U potrji la commissiono arbilrale-.mau 
daniontale, su istanza del !avoratr,ie, 
tenuto conto doile condizioni in cui il 
lavoro 0 la pruduziouo si svolgono, con 
cedere in via Qcc.e/.ionale un aumento 
di salario. Per i contratti misti dì sa­
lario fisso e comparteoipaziono vaio 
quanto 6 disposto dal presente artico-
lo e dall'art. 4, 

LA PROROGA DEI CONCORDATI E 
DELLE T A R I F F E PER 

LAVORI AGRARI 
Art. 7. — I concordati di lavoro »• 

groi-lo a le tariffo per lavori agrari so 
no prorogati fino all'anno agrario oon­
seoutlvo a quello In cui' sarà firmata 
ia pao». 

commlsiioni arbitrali che devono 
esse istituite in ogni mandamento. 

In noi poi i contadini, — ancor 
gut còme sempre in ogni causa giti-
stUt — troveranno sempre del so­
stenitori dei loro diritti • 

Sui decreto luogotenenziale so­
pra riportato e che per sommi ca­
si era già a nostra conoscenza: fttìn 
cairiente e apertamente diciamo 
che mentre approviamo la parte 
che riguarda il tempo della proro­
ga, nqn nascondiamo la di.<iillu-
sione nostra per le altre questio­
ni dt estrema importanza che' al Go 

verna furono ìsottoposie. a che nam 
trovano cenno nel presente deàre-
to. 

Verim-e fondamentale — cosi a^ 
gi come nell'agosto e nel settembre 
del 1915 — in cui incorre il Gover­
no nell'emanazione di questi pTosi-
vedìmenti trovasi nei fatto che po­
co si tien conto dei contratti di meg 
zadria, in uso specialmente nella 
media. Italia. In tal nUodo difficil­
mente nelle nostre plaghe si posso­
no applicare clausole-del decreta 
dt evidente favore peri contadiai 
Ielle hanno eontraltazioni diuente 
dalle nostre. C'è qtìàlehe cosa an­
che per aoi; ma è poco. 

£a>nost» 9»erra nei csnsflicati 

Spetta alla Commissione ceatrale: 
1.0 nilevare la mano d'opera disponi­
bile per i lQ,vori agricoli nelle vario 
zone delia provincia valendosi, inoltro 
dell'opera dejl'autoritli comunale, di 
quella degli uffici di collocamento, 0-
vc esistano dello organizzazioni -ps-
raia a della altre istituzioni di aziono 
Etoajsle «leonosaiute o sussidiate dai 
pubbliaiì poteri, por valutare la suSt-
òienza W esuberan'ta di maiiló d'ocit a. 
stosisa «tipetto ai bisógni dèlie coltiva. 
Kìoni, loosii. provocando e organizi^on-
do in conseguenza gii spostamvnti di 
mano d'opora- da una zona all'iltra-
— Z. Riiovaro le disponibilitti ielle 
macelline agrarie nella provincia 
promuovere e agevolarne la maggioro 
possibiio ulilizzasione. — 3.0 Seguire 
le variazioni nella consistenza super 
flciale delle singole coltivazioni ii 
provincia segnalandone la causo dì mi 
nistero di agricoilura còlle proposte 
dirette a oousoguire la maggiore uti­
lizzazione dei terreni non coltivati. — 
4,aiB.«golaro « agevolare, inedianto op 
pbrluni accordi colle coiiunissioni di 
agriooltura delle provinoio lìmilrofe il 
nioviinonto di emigrazione fra provin­
cia e provìncia secondo le disponibi­
lità della mano d'opera e i bisog-ii del 
le coltivazioni. — 3.0 Curaro re.-ji'cu-
zione delio istrucioiiì speciali che ri­
cevono dail pilnìstero di agricoltura 
por l'applicazione di leggi e dccroli co­
munque interessanti le classi iigrico-; 
lo. — (5.0 Faro proposte alle 'istituzio­
ni agrarie dolio prov ncie pe-.' il coor­
dinamento della loto azioius ai-ftniidéJ 
presente decreto e dai congresso agrà­
rio in gonoro. — 7.0 Uiforire pe ."dì 
camnete al ministero di agricol'.yi a sul 
l'opera svolta e sui risultati ."tlonuti 

Questi prowedimeati vana» ia v.ì-
gore da og((i. 

•Abbiamo ootuto stampare in 
grassetto quelle disposizioni del 
decreto sulle /optati richiamiamo 

ràttenzione dei lavoratori. Purtrop­
po non pochi pralprietari della no­
stra provincia — e potremmo cita­
re i nomi — fanno orecclii da nier-
canti, e fìngano di cono|icere i de­
creti che, per il. momento eccezio­
nale che attraversiamo, il governo 
del Re ha voluto emanare a favo 
/•e anche dei contadini contro la igno 
ranza voluta è studiata di costoro, 

I t N o v e m b r e . 
LUNGO TUTTA LA FRONTE, L'AT-

TiVITA' DELLE ARTIQLIEinE FU 
ASSAI LIMITATA DA ABBONDANTI 
NEVICATE NELLE REGIONI ALTE E 
DA PIOGGIA DIROTTit SUL NIEDIO E 
BASSO ISONZO. 

SUL CARSO, TRA U . FAITi E OA-
8TAGNAVIZZA, LE NOSTRE F A N T E ­
RIE RETTIFICARONO LA FRONTE A-
VANZANDO DA QUOTA 2B1 « QUO­
TA 308, CIRCA 800 METRI AD EST 
DELLA PRIMA. NEL TERRENO OOCU. 
PATO FUROriO F'RE£I ALTRI DUE 
CANNOIiii DA 160 CON MOLTE' MUNÌ 
ZIONl. IN UN'AMPIA CAVERNA Ai>AT 
TATA A-CASERMA IL MBMIOO AVE. 
VA ABBANDONATO NUMEROSI P E ­
R IT I , Di ,CUI SOLTANTO-1S FURONO 
TROVATI ANCORA IN VITA. ,;„,,,-1, ;"' 

12 N b V e m b r s . ' 
SULLA FRONTE TRIDENTINA E' 

SEGNALATO UN INSOLITO MOVI­
MENTO DI TRUPPE NEMICHE E DI 
CARREGGI NEL SETTORE TRA VAL. 
LARSA E VALLE DI TERRAGNOLO. 

NELLA VALLE D'ASTICO E SUL-
L'ALTIPIANO DI ASIAGO DUELLI 
DI ARTIGLIERIA ED AVVISAGLIE DI 
PICCOLI NUCLEI. '^ 

SULLA FRONTE GIULIA IL TEMPO 
SERENO FAVORI' L'ATTIVITÀ' DEL­
LE ARTIGLIRIE. 

RAFFORZAMMO L'OCCUPAZIONE 
DI QUOTA 309, NEI DINTORNI DELLA 
QUALE FU TROVATO Ulii ALTRO 
CANNONE DA 160 ABBANDONATO 
DAL NEMICO. 

IN PICCOLI SCONTRI DI FANTERIA 
PRENDEMMO UNA VENTINA DI PR I ­
GIONIERI, 

13 N o v e m b r e -
SULLE FRONTI TRIDENTINA E 

CARNICA, ATTIVITÀ' DELLE ARTI­
GLIERIE. CONTINUA IN VALLE TER­
RAGNOLO L' INTENSO MOVIMENTO 
NEMICÒ; DISTURBATO DAI NOSTRI 
TURI. 

SULLA FRONTE GIULIA, NESSUN 
IMPORTANTE AVVENIMENTO. 

LA SERA DELL'11 UNA SQUADRI' 
OLIA AEREA NEMICA LANCI'O BOM­
BE SU PADOVA- FU COLPITA UN CA­
SA DELLA QUALE ERANO RICOVERA­
TE-NUMEROSE DONNE E BAMBINI, DI 
CUI LA MAGGIOR PARTE RESTO' 
UCCISA. IL NUMERO DELLE V I T T I ­
ME ACCERTATE ASCENDE SINORA 
A SO. 

VELIVOLI NEMICI COMPIRONO I E ­
RI INCURSIONI IN VARIE LOCALITÀ' 
DEL TEATRO DELLE OPERAZIONI : 
NE' V ITT IME, NE' DANNI. 

14 N o v e m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, A T ­

TIVITÀ' DELLE OPPOSTE ARTIGLIE­
RIE : LE NOSTRE DISTURBARONO 

ì contadini possono ricorrere erH.e! MOVIMENTI DI COLONNE E CAR­

REGGI NEMICI IN VALLARSA, MEL-
L|E ZONE DI COL SANTO E D I F O L -
QAR(A E SUGLI ALTIPIANI DI T O -
NE.1ZA e DI ASIAGO. VELIVOLI NE­
MICI TENTARONO CON INSISTENZA 
RICOGNIZIONI NEL NOSTRO TERRI ­
TORIO, RICACCIA'n DAL FUOCO 
DELLE BATTERIE CONTRO AEREI E 
DA ATTACCHI DEI NOSTRI AViATO-
RL NELL'ALTO VANOI, UNA SQUA­
DRIGLIA NEMICA RIUSCÌ' A LANOiA-
Ett BOMBE 5U CANALE 8. BOVO, UC-
CdDENDO DUE S O L O A T I E ALCUNI 
QUADRUPEDI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
SINO AL MARE, AZIONI SPARSE 
DELLI^ ARTIGLl^RIB. 

SUL CARSO, LE NOSTRE FANTE­
RIE RETTIFICARONO, AVANZANDO, 
QUALCHE TRATTO DELLA PRONTE. 
SUL NUOVO TERRENO OCCUPATO FU 
RACCOLTO UN MORTAIO LANOIA-
BOMBE.COn MUNIZIONI. 

LA SERA DEL IS, IDROVOLANTI 
NEMICI LANCIARONO BOMBE SU 
RAVENNA, PONTELAGOSOURO, PO-
LESELLA, MAGHAVAOOA E ARIANO 
POLESINE: NE' V I T T I M E NE' DANNI. 
UGUALMENTE VANE RIUSCIRONO 
INCURSIONI COMPIUTE IERI DA 
SQUADRIGLIE AVVERSARIE SU RO-
IIAN3, VERMEGLIANO E DOBERDO'. 
UN VEILVOLO CHE TENTAVA ASSA­
LIRE ,V.N NOSTRO AEROSTATO IN 
OSSERVAZIONE, COLPITO D A I ' T IR I 
DELLE ARTIGLIERIE, CADDE I N 
TERRITORIO NEMICO VERSO NA-
BRESINA. 

15 N o v e m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, A T ­

TIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE E PER­
SISTENZA DI MOVIMENTI NEMICI 
NELLA ZONA TRA VALLE D'ADIGE E 
LA TESTATA DI VALLE D'ASSA. 

SULLA FRONTE GIULIA, AZIONI 
SPARSE DI ARTIGLIERIE NELL'AL­
TO E MEDIO ISONZO. SULL'ALTURA 
DI S. MARCO, AD ORIENTE DI GO­
RIZIA, ALL'ALBA DEL 14 IL N E M I ­
CO CON FORZE ACCERTATE DI S 
BATTAGLIONE, SOSTENUTI DA I N ­
TENSO FUOCO DI ARTIGLIERIA, A T ­
TACCO' UN SALIENTE DELLA NO­
STRA LINEA IN CORRISPONDENZA 
DELLA POSIZIONE ' DETTA « CASA 
DEI DUE PINI ». CINQUE SUCCESSI­
VI VIOLENTI ASSALTI VENNERO 
DALLE NOSTRE TRUPPE RIBUTTA­
T I CON GRAVI PERDITE PER L'AV­
VERSARIO. INDI IL NEMICO BOMBAR 
DO' CON NUMEROSE ARTIGLIERIE 
M OGNI CALIBRO LA POSIZIONE, DI 
CUI I NOSTRI SGOMBRARONO NEL 
POMERIGGIO QUALCHE TRINCERA­
MENTO AVANZATO PIÙ' ESPOSTO. 

SUL CARSO, c o n PICCOLI SBALZI 
RETTIFICAMMO ANCORA TALUNI 
TRATTI DELLA NOSTRA FRONTE E 
PRENDEMMO ALCUNI PRIQIONIERI. 



NELLA NOTTE SUL I V IDROVO­
LANTI NEMICI LANCIARONO ROMBE 
NELLA ZONA DI AQMlLEIA.f UCCI­
DENDO DUE EHILITARI E PERENDO 
4 DONNE E BAMBINI. DI' R ' I M A M D O 
UNA NOSTRA SQUADRIOLIA, LEVA­
TASI RAPIDAMENTE A VOLO, ESB 
GUI' UNA INCURSIONE SULLE STA 
ZIONI DEGLI IDROVOLANTI NEMICI 
IN PROSECGO E SUL MOLO D I Tttlk. 
STE,-BOMBARDANDOLE CON RISUL­
T A T I vislBILWlENTE EFFICACI, 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
QUALCHE BOMBA IN GORIZIA E SU 
TALUNE LOCALITÀ' DEL lilASSO I-
8 0 N Z 0 , SENZA FARE V I T T I M E NE' 
DANNI. 

IG H a v s m b r e . 
SULLA FRONTE TRIDENTINA, A-

ZIONI VÀRIE DELLE. ARTIGLIERIE 
LE NOSTRE BERSAGLIARONO CO­
LONNE NEMICHE DI TRUPPE E CAR­
REGGI IN MARCIA NELLA ZONA DI 
VALLE ADIGE E NEL BACINO D E L ­
L'ALTO ASTIOO. 

IN CARNIA, INCURSIONI DI AEREI 
NEMIpl CHE BOMBARDARONO STA­
ZIONE PER LA OARNIA, SENZA FAR 
VI DANNO. NEL CANALE DEL FER 
RO (FELLA) , DUE BOMBE CADUTE 
SU MOGGIO UDINESE UCCISERO DUE 
DONNE E NE FERIRONO TRE. 

SULL'ALTURA DI S. MARCO, AD O' 
RIENTE DI GORIZIA, PROTETTE DA 
POTENTE FUOCO Di INTERDIZIONE 
DELLE ARTIGLIERIE, LE NOSTRE 
TRUPPE RIOCCUPARONO IERI I TRIN 
OERAMENT) SGOMBRATI NELLA 
GIORNATA DEL 14. A NOTTE AVA» 
ZATA, IL NEMICO TENTO' UH VIO 
LENTO ATTACCO DI SORPRESA, CHE 
FU NETTAMENTE RESPINTO. 

SUL CARSO, ATTIVITÀ' DELLE 
ARTIGLIERIE. NELLA ZONA DI BO 
SCOMALO (KUDI LOG), LE NOSTRE 
FANTERIE RETTIFICARONO, AVAN 
ZANDO, UN TRATTO DELLA f RON 
TE. IN PICCOLI SCONTRI PRESERO 
ALCUNI PRIGIONIERI E SI IlitPADRO 
NIRONO Df DUE BOMBARDE. 

VELIVOLI NEMtci LANÒIAROnO 
QUALCHE BOMBA' SUL VALLONE 
(CARSO), SENZA FARE V I T T I M E NE 

DANNI. 

La lali l imiti iiliii 
iDir iDtaisìDDejeiea i P̂ aflova 

Un comunicato austriaco preten­
de die le bombe lanciate dagli i-
drovolaiili nemici nella loro ineur-
tiene tu Padova, colpirono in pieno 
l'edificio del comando militare,'la 
stazione e la caserma di • funteria, 
nella quale avrebbero provocalo un 
incendio visibile a 40 chilmoetri di 
distanza. 

Queste afierirSazioni sono com 
plektmente false. Nessuna delle ot­
to bombe lanciale da^li -aviatori 
austriaci colpi edifici militari o la 
stazione. Ma iingiustificato lancio 
di boinbe contro una città aperta 
mentre non poteva avere obiettivi 
militari doveva naturalmente pro­
durre vittime fra la popolazione. 
Questo era evidentemente il vero 
scopo della iniqua aggressione ae­
rea colla quale il nemico é riuscito 
ad uccidere una fiessantina di per-
sane, in gran'parte donne e bambi­
ni. Il considerevole numero dì vitti­
me è dovuto alla circostanza che 
rnm bomiba colpi un passaggio co­
perto che condiiccva ad ano dai 
luoghi di ricovero dove la popola­
zione doveva rifugiarsi in caso di 
tillarme. L'accesso a quel rifugio 
«fortunatamente, era ostruito dalla 
recente 'inandazióne, ciò che deter­
minò un agglomei'aménto della fol­
la nel pdfsiaggio che vi àd^uceva. 
La icoppio della bomba ebbe cosi 
MVivi conseguenze pròprio tra colo­
ro che, avvertiti a tèiiipo, si videro 

. preclusa la via della salvezza da un 
disgraziato cohtràftempò. 

Vibraia deplorazione del Fapa 
- U S . Padre offre IQ.OOO lire 
alle famiglie danneggiate 

ROMA,-14 notte. — Il Santo Pa ­
dre jnl'orniato telcgrolicamcnli; da 
iiions.. Penlzzo vescovo di Padova 
della nuova ba rbar ie austr iaca, v i t 
tiniii della qiiale erano slato. ìu inas-
situa par te donne e ibambini, p ro-
l 'ondamentc addolora lo ha l'atlo 
pervenire allo .stesso inon.<i. Vedo­
vo di Padova il seguente toicgram-j ,ac in riguardo alla oliiamalà alle armi 

i< Santo Padre deplorando e ri­
provando bombardamenti aerei so­
pra ìnocue città dperte da chiun­
que siano essi pei'petrali, invia 
per famiglie di codesta città recen-
teniente straziala da cosi grande 
sciagura la somma di lire diecimi­
la e conforta lei e i suoi diocesani 
con (iposiolica benedizione, ("ardi-
naln Gasparri ». 

VARIEl 
ITALIA 

In luogo di Blssolatl, partirà per 
Parigi il miniatro dol Tesoro on. G.'ir-
caiio. Così il « jVItìsaaggoro )>, 

Il Ministero dalla Quorra Ila in-or'o 
gala per gli impiotili licllo Slato ri. 
formati dolle massi 1870 ftll'81 la pre 
pcntaxiono doile domandu por oonsO' 
guire la «oniiiia a auttotononte di M. 
T. a tutto il 30 corr. irioso. 

S. M. Il Ra con di^crsto del 5 corr 
Ila nominato oiiniatro di Stailo l'on, 
uvv. Tommaso Tittoni senatore dnl Ho 
gno. 

Il vessillo di San Marooè stalo inai,, 
borato sul l'ahazzo Venezia. Promosso 
dall'Asaoriaziono Pro Venezia, un gran 
(lo corteo, muovendo da Piazza del Po 
polo, Si 6 recato al irGioriialo d'Ita­
lia » ove il labaro ora tenuto in cu­
stodia.; noj consognarlo, il direttore' 
del*^ioriiare, Bergamini, lia'pronunzia 
to patriottiche parole. Quindi il la­
baro ha preso posto ne? corteo e, 
giunto questo a Palazzo Vonozia, 6 
.«tato presentato) con un discorso, dal 
comm Spada, rappresentante della Pro 
Venezia, al conim. Artonj, rappresen­
tante . del Mini.^toro doUTstruzionc 
fjuest'ultimo, prendendo in consogna 

loop, ha I 
sm lo st presta lo stendardo di Venezia sven. 

toli sull'opposta sponda adriatica, ove 
Venezia -lasciò monumenti e innumeri 
vestigia della sua civiltfi. 11 vessillo h 
stato quindi issato al balcone centra­
le, hientre le musiche intuonavano la 
Marcia Reale e la l'olla acclamava sven 
iQlando i cappelli e gridando: « Viv.i 
Venozial Viva la guorral ». 

GII Impiegati avventizi delle ammlnl 
strazlonl governative e delle Ferrovie 
dello Stato, trattenuti alle armi oltre 
il giorno in cui abbiano compiuto i! 
periodo di servizio ohbiigalorio stabi­
lito dalle leggi di terra e di ma­
re, sono considerati a norma d'un 
decreto pubblicato ieri, come richia-
m.ati agli efCetti dol 'trattamento econo­
mico di cui al decreto l i luglio Ì9 i5 . il 
decreto avrà effetto dal iO agosto 1916. 

La riduzione dell'orarlo del trame * 
degli spettacoli, a quanto assicurano i 
giornali romani, sarebbe, già in corso 
di studio da parte dei Ministri compo­
tenti. L'orario verrebbe stabilito sulla 
base di tiuol:lo attualmente in vigore 
per i pubblici esercizi. 

La produzione dei carbone vegetai* 
6 notevolmente diminuita di m.»no 
d'opera. In vista di ciò il Governo ha 
deciso in massima di impiegare in que 
sta produzione i prigionieri di guer­
ra ed ha preso altri provvedimenti. 

L'Istituto per i pupilli della Patria, 
il primo orfanotrofio per i figli caduti 
in guerra che si 'apre in Italia, fondato 
da'il'Opera Pia Alboroni di Piacenza, 
ha ammeaao un primo gmpp'o di ri«ìo-
verandu 

I funerali alle vittime dell' Incursio­
ne aerea su Padova riuscirono com-
moventissiml. Lo novo bare ooperte (li 
ghirlande, sogufto d» enorme folla 
commossa o da tutto le rappresentali-

civili e militari con bandiere, fu­
rono eondotle alla GHicsu del Garmi-
no ove il Voscovo impartì la benodì-
zionc. Il Sindaco di padova, il 
Ministro BisBolati od il i deputa­
to Alessio, pronunciarono comnjovon-
tièslmi discorsi di cordoglio. 

II aenatoro Angelo Muratori ha pre­
sentato in Senato un'interpellanza al 
ministro dell'Istruzione « per sapere 

della terza categoria 1878 sono •••Ai 
prosi gli opportuni accordi col mìni. 
Siro della Guerra al fino di gFirantìre 
alla scuola il personale meglio atto al 
lo suo particolari funzioni, ed in qua;! 
senso si debbano interpretare, rispet­
to al personale insegnante, le due con­
dizioni di indìspensahìlìtfi e di insosti-
t'uibìlità imposte nelle istruzioni del 
Ministero della Guerra ». 

Por Incoraggiare I maestri elemen­
tari ad ' intensificare 'la loro opera a 
favore 'della, mutualità scolastica, il 
miniatro Ruffin' ha formalmente pro­
messo loro che, agli effotti dolla car­
riera, sarà considerath tra i titoli prin 
oipalì rattestato degli ispettori ec^-'a-
stici circa l'opera lodevole sp!0g(ata 
'dui maestri per l'eminente scopo pa­
triottico della mutualità. 

li oomm, Edoardo Squatriti, ispetto­
re superiore al Ministro dclU industria 
commercio e lavoro, od altiialmcnto 
direttore generale del Consorzio zolfi-
foro siciliano a Palermo, por deliti'era-
zione dol Consiglio dei ministri è no­
minato direttore generale del Banco 
di Sicilia. 

Il Duca degli Abruzzi ha acquistato 
utia magnifica coppa d'argento che 
consegnerà al comandante dulla> fiot­
ta inglese, acciocché questi, a sua vol­
ta, la conferisca in premio alla nave 
che-più (ittivamente operò nel Mt^dite''-
raneo. 

lilfì^TERÒ 
Sediclmlla oittadinl di Qand • dèi 

dintorni séno .stati deportati in Ger­
mania. Ad Anversa, in previsiono di 
disordini in ocoasiono dello dcporlazio 

ni, i tedeschi hanno stabilito presso le 
stazioni roticolati di filo di ferro don-
tato, rofrorzati da" mltro^latriol. Lun­
ghe file di cittadini. Inquadrati da sol­
dati, arrivano dai villaggi della Kfa 
sinistra della Sohel'da. 

Uri .consiglia nazionale dell'economia 
tra poco verrà costituito in Francia 
con l'incarico di'proporre tutti i prov­
vedimenti suscattlblli di risparmiare 
lo risorso alimentari del paese, di cu­
raro un utile impiego dol denaro pub­
blico, e di evitare l'esodo del danaro 
all'estero. Questo consiglio compren­
derà 1» personalità plft qualificate sen­
za distinzione di partito e sarà prece­
duto, secondo annunela ì\ « Matin », 
dall'ex presidente della repubblica Fal-
lières. 

CentooInquantamilB abitanti delia Si 
ria sono già morti di fame. Cosi af­
ferma il letterato siriaco Ghnkrl G»-
non in un ardente appello al neutri in 
favore della Siria martire, pubblicato 
dal » Matili ». Kgli supplica partico­
larmente gli Stati Uniti, ti Re di Spa­
gna e 11 Papa ad agire con rlsoiuteisia 
per ottener» che missioni permanenti 
di nuctri siano inviate in Sirla per la 
distribuzione diretta di viveri e di da­
naro.. E' necessario — dice — prowe-
doî e d' urgenza perchè tra qualota* 
settimana sarà troppo tardi. 

Sulla fronte italiana gli austriaiH 
hanno tr,^sportato almeno due divisio­
ni di rinforzo che orano destinate « 
marciare contro la Romania. 

L« autorità austro-ungarloh» e bui-
gare In Serbia — annunzia un infor­
mazione della " Stefani » a Corffi —-
procedono .in questi uRìmi tempi a in­
ternamenti in massa. Gli e i minìsiri 
e consiglieri di Stato e gli altri fun­
zionari che sono rimasti nel paes«. 
sono internati. Pifi dì .200 preti serbi 
sono stati ìnternEiti per la via di Som-
lino. Oltre lo persone atte a qutilcbe 
lavoro, cominciano ora ad essera in­
ternati anche i vecchi e i fanciulli. Nei 
centri... di concentrazione degli interna 
ti si trova una quantità di mogli dî  un 
mini politici, notabilità, ed ufilcìali sor-
bi. , 

Un solo uovo per abitante In due 
settimane è stato fissato dal Comune 
di Berlino per il periodo dal 13 al SS 
novembre. 

CRONACA PROVINCIALE 
GEMONA 

Il Slndaeo no<bÌBato caTallere 
(15) Veniano informat i che è eta­

to firmato il decreto con cui si con-
feriijce la c roce di caval iere della 
Corona d'I talia al nost ro Sindaco 
àvv. Fàn ton i . 

E ' con animo lieto ed orgoglioso 
elle d i amo questo annunzio al la cit­
tadinanza ed agli amici di l ede e di 
lavoro. Perocché ' quell 'onorificen­
za è la consacrazione di lunghi an­
n i d i assidua, intell igente disinte­
ressata operosità pjcr il pubblico be­
ne. 

L a croce di caval iere lia quindi 
il significato di r iconoscimento uf­
ficiale dell 'alto senso di pat r io t t i smo 
e delle doti eminent i di amminis t ra 
tore dell 'avv. Fantoii i . 

Di .un tale r iconscimento noi sia­
mo lieti ed orgogliosi e ce ne con­
gra tul iamo con l 'egregio nost ro a.-
mico. 

Il « Corriere del Fr iu l i » unisce le 
sue vivissime congratulazioni «1 
jiieo-cavalicre. 

S. GIORGIO DI NOG. 
[giitroii [artauB " Popolo ì ' M a , , 
Se p e r disgrazia que l quotidiano, 

mi lanese àveise a rap^rcsontare! 
non solò di hdme m a anéliè di fat­
to il popiolo d'Italia... povera Italia !| 
Credesi p|erò che le cose non vada-^ 
no coinè vuole il giornale ììlasfemol 
giacèhè "un'ojidà "plebisóitaria di so'; 
liyst'-rizioni Si ft sollevata in questi; 

giorni^ contro lui a pro tes ta re e a 
ripai-are. Non figurano per tanto le 
sottoscrizioni d i S. Giorgio; e p6r 
chi ne volesse conoscere un dr i t to ; 
dovrà sapere che da pa r t e hostra si 
è cercato non solo di protestare , 
m a altresì di condanna re a mor te 
il giornale settario. 

Mica scherzi?!... Ma come? Con 
una semplice soltoscri i ione di ven­
ti m e m b r i i qual i «i obbligano di 
versare 5 centesimi al giorno cadu-
no, a quisa di pil lola; somma que­
sta che deve d a r e il capi ta le annuo 
di L. 360 da consegnarsi nelle ma ­
ni di colui che p r ima str ingevano i 
giornali più indfscenti, qual i la « Si­
garet ta » T« Asino» il «Popolo d'I­
talia 'I et simliia. P e r chiar i re la co­
sa bas ta dire che da qualche tem­
p o si è iniziata la p ropaganda dei 
giornali cal)t'olioi; d i man ie ra ch r 
se ne smerciano una cinquantini! 
di. Vi pa r e? Anclie a m e p a r e che 
così i giornali cattivi -siano mesa 
abibastantsa fuori di oombat t iment* 

P e r u l t imo sono informato che 
anche da S. Giorgia non ta rderan­
no a. pe rven i re le sottoscrizioni di 
protesta e di r iparaz ione per « ope­
re cari tat iTe » di guerra . 

PERCOTTO 
?arU 

In alcune; stalle è riappantó' l 'aita 
nei bpvini, e gU agi'icoltori n e 'an­
no ol t remodo dolenti p e r t h è costret 
ti a interromiiefe i lavori pe r la sei-
mÌTiagione del friimenato. SiùCCfinii 



agenzie vQiuio sempre a oo'p» 
... cosi' vi serpeggia j)(ur'e l'ittóri-

I, e tra i borghesi parooclii sono 
Ipiti, jLi'oltimo noafaroi sanitario 
Dcomanda' ili' cura AcV latte, ma 
Piovra ^ente diliiciiinente puà 

;onerlo dai posseBsori di vaccine. 
ne hanno la più preferi.soono 

rtarlo all'ospedale, e sono meri-
iroli di ogni lode. Pure .se voles-
ro acconlentore anche il povero 
esano infemio, die non possiede 
me l'ospjodale i mezzi di provve-
re altrove il necessario alimen-
non sarebbero da biasimarsi. 

_ o — 
La piena straordinaria del Torre 

cagionato (j)tli'44v« danno 9 
yufii, e non lieve allo campagne 

icostaiitì. 

L'autorità locale non imiVidtice 
e donne di far servire da lava-
o la fontana posta nelle vicinali-
della Chiesa, onde avviene che 
orno la stessa va formandosi u-
si)6cie di probatica piscina. In­

etto, che non avrà certo la virù 
me l'antica di Geriisalelilmc di 
re infermi i saSii e indecoro-
la piazzetta, adiacente alla Chiie-

'eri con grande affluenza di po­
lo, splendore di cerimoniq^ e mu-
a di scelti autori eseguita ottimiù 
•nte da ragazzi sotto l'abile dire-
ione 'del ciipHlpllano inilillare p, 
naldo RufTmi, salesiano, aiccoim-
gnaiLdo all'organo il maestro Al­
isi del... Genio, è cominciata la 
ivona della Madonna della Sahi-
Ci affrettiamo a far consapevoli 

edeli forestieri che recavansi n&-
aniii decorsi in devoto pellcgri-

ggio al Santuario di Muris, ppr 
festa della Salute, ohe quest'an­
te ."solenni funzioni avraimo luo-
in Perootto. ' ' ' 

— 0 — 
M cefcbre motto del ministro in-
se « guerra senza orologio e ca­
ldano », noi po-ssiamo aggiunge-
« e senza luce elettrica » nette 
del paese, quantunque un de-

to luogotenenziale recente, ne 
rmetta l'illuminazione con lam-
ile tinteggiate in azzurro;- e tal-
Ita anche nelle case, con grande 
isolazione specialmente degli o-' 
che devono chiudere la bottega 
lanzi tempo... e speciale van ta i 
I di iqiialche avventore che ap-
)iìttando delle tenebre narte in-
utato ospite. 
JeU'oscuramcnh) interno noai 
ubiamo incolpare il solerte e sim 
lieo Benvenuto agente della so­
fà per l'utilizzaioine della forza 
aulica di Pavia d'Udine. Dev'es-
e quelohe mariolo che si diverte a 
errompdHje la corrente. 

, POZZUOLO 
ienola pratica d'agricoltura 
vUo scopo di diffondere sempre 

nei giovani a|[ri(iOltoil le nozior 
relative all'agricoltura razionale 
alle principali industrie agrico­
la scuola terrà nel p^-ossimo an-
scolastico 5 coiBsi temporanei 

struzione teorico-jilratioa: 
tal 30 movembre 1916 a tutto 
inaio 1917; Corso inyemale; 
Itima settimana di febbraio; I-
jzioni sulla coltivazione di viti, 
iteli e gelsi; 
iltima settimana di marzo: ì»tru 
ni sulle colture erbacee e 
a innnestii 
iltima settimana di aprile; istru 
ni suU'ullevameinto dal baco da 
»; 
irima quindicina di ottoibre; i-
izioni sulla vendemmia e vinili-
ione. 
joloro che desiderano frequen-
e il «0190 In-iregmale debbono f!ar 

ne domanda al Direttore della 
Scuola, inon più tardai del ,S5 no» 
vembre. 

Gli opiprcndistt riceveranno irte»-
Rifornenti sulle più imporlaiiti «olr 
tivazioni erbacee ed arboree;, sulifi 
pastoirizia è sulle industrie rurali; 
sarainno pure esercitati nella tenu­
ta dei settimanali « di altri libri 
computistici, nel maneggio di stra­
nienti agrari perfezionati, nei isr 
vori, nello portature, ecc. 

Alla fine del conso, sarà rilascia­
to ai meritevoli uno speciale cer­
tificato di profitta 

Saranno conferite delle borse di 
litudio di iU 1.20 pei' giornata di 
presenza agli apprendisti, non rts-
sid'juU a Fazzuolo ohe essendo di 
conilirione disagiata, presentino 
maggior attitudine a protìttare del­
l'insegnamento. 

C E S A R I I S 
Oradintat* pontiileio 

11 s. Padre ha fatto tenere al%nol-
io reverendo Don Giacomo Man-
sutti vicario di Cesariis la seguente 
bpnevolentissìma lettera : 

Dal Vaticano 9 Novembre 1916, 
Rev.mo Hignore. 

« 11 Santo Padre ha appreso con 
vivo compiacimento la notizia del­
le belle ed 'opp,ortunc funzioni reli­
giose costì celebrale nella quarta 
domenica dell'ottobre scorso,' in ri­
parazione delle recenti sacrileghe 
ingiurie lanciate contro la Persona 
adorabile del Redentore da un em­
pio foglio di Milano. 

Nò. meno gradito è riuscito all'au­
gusto Pontefice l'obolo ^devoto che 
codesti buoni Parrocchiani hanno 
voluto inviargli in segno del loro 
alfettuoso attaocaniento ed a con-
ftì-rto elle cagionano al Padre co­
mune ile quotidiane otTese di tanti 
travlÈìfi- figli. 

Per ; questa. jiQilonne affermazione 
di .Fede, si bellamente congiùnta 
con un culto di carità squisita Sua 
Santità rende per m i o mezzo alla 
S. V. ed all'intera popolazione di 
Cesariis i più vivi ringraziamenti, 
ed esortandoli a perseverare nei 
nobili, propositi onde si mostrano 
animati, im.parte loro di gran cuore 
l'Apostolica Benezione. 

Nel compiere il venerato incari­
co!, pjttsso al piacere di raffermar­
mi con sensi di sincera e distinta 
stima: D, V. S. Ill.ma, Aff.mo per 
servirla: P. Card, Gasparri. 

S E D E G L I A N O 
Dopo US Innge silenzio 

imposto dalle circostanze belliche 
la locale Società Cattolica di M. S. 
ha, previo il permesso delle Auto­
rità militare e civile, parlato alla 
asscmlilca generale dei Soci e t* 
sue furono veramente parole d'oro 

Tanto, è vero che dal Prospetto 
riassuntivo) -di 5 anni risultò una 
Entrata di L. 12.35^,82 — una Usci­
ta di L. 8.321,82, restando il visto­
so Fondo di "Cassa di L. 4030. 

Aperse la storteti seduta l'esimio 
e zelantissimo Presideote H. Pasqua 
lini, seguita dall'esuarientissima re­
lazione finanziaria e morale dei 
Sindaci l'infaticabile D. Fauna ed 
il benemerito Maestro Rinaldi. 

In seguito il prof. dott. Biava-
schi, da pari suo, parlò ai Soci del­
la. Buona IStampa nfirailpando ri­

petutamente caldi aipplausi dall'at­
tentissimo uditorio. 

All'unanimità fu votato un telo-
gljamma d'omaggio al beneamato 
nostro Arcivescovo, una' lettera di 
ajfTetto memore e ((rato al cessato 
sNsisteDte ecclesìasùco e Fondatore 
ti Prevosto D. A. Sbaiz, un indirì»-
ao devoto d'aujpulo «Inuoivo Par-
foe» V. F. V. A. 0«ti9«(»» indosrian-

te onoratannente U frì||io-'«erde ed 
un fervido saluto «1 ItH Sodi attual-
me^te pugnanti jjjer U più grande 
Italia. 

Va notato sud exeiiiplum che la 
Sissemblw volò la quota mensile (Ji 
L. 10 a fayore del Comitato di as­
sistenza civile od un'oblazione in 
p.rotMtB contro le bestemmie cana-
gli6»ci«j del coflidattò « Popolo d'I­
talia. 

.... e quwto Ila tiuggel ch'ogni uo­
mo sganni. 

Cronaca^ittadina 
S. Cresime 

nai Decanato di FiumlcBllo 
Ci scrivono: 
La domenica 3 dicembre prò». S. 

E. mons. Arcivescovo, debitamente 
autorizzato, si recherà a Fiumiccl-
lo e nelle parrocchie di questo De-
cainato, in teivitoriol della Diocesi 
di Gorizia, ad ajnmbiistrarc le S. 
Cresime, che da 8 o 10 arnni non vi 
mono state conferite. 

L'annuncio della visita di monsi­
gnor Apcivescovo, ha recato gran­
de conforto a queste buone e reli­
giose popolazioni: la venuta infatti 
ai Mons. Arcivescovo di Udine in 
quesUi parrocoliia avrà carattere 
Bitrettamentc religioso ivisendo de­
terminata solo dal constatato biso­
gno spirituale di questa parrocchia 
al quale urgeva provvedere. 

La ÉiQ6 fintile i i piena 
alia Metropolitana 

Doitìenici sera la nostra Metro­
politana presentava l'uspiatto delle 
grandi occasioni. Una vera folla 
era convenuta per l'annunziata fun­
zione 'riparatrice delle boslemmie 
comparse su un giornale contro l'a­
dorabile persona del Salvatore,-

Alle 17 precise giunse S. 1-1 Mon. 
signor Arcivescovo ricevuto dal 
Capitolo e dai parr. urbani in moz-
zetta e stola. S. E. indossati i sacri 
paramenti dopo l'adorazione del 
Venea-abile ed una preghiera inter­
calati! da invocazioni, cui tut­
to il popolo rispose, sali l'ambo­
ne e pronunciò brevi ed infocate 
parole stimatizzando l'inqualifica­
bile contegno di quella stampa bla­
sfema, 'condannabile, sempre e 
massime in quest'ora sacra alla 
concordia nazionale. E facendosi 
eoo delle proteste di aanore, di a-
dorazione e di suppUca di tutti i 
suoi figli, da contrapporsi alla be­
stemmie, all'odio e alla sfida, di cui 
quella stampa si fece bandiitrice, si 
augurò che come risultato pr.i-
tico della funzione solenne e-
spiatirice, ralvesse a slorgere nella 
diocesi la lega contro la bestemmia 
ed il turpiloquio pjerchè i cattoliei 
privi dell'ausilio della legge, in ma­
teria tropo elastica, riuniti in una 
sàhtk 'e coraggiosa crociata, avesse­
ro effifjicem.ente ad opppnsi al di­
lagare degli oltraggi contro ciò che 
è sacro per il cuore di tutti i creden­
ti. 

Dopo il canto del Mìierere a -vo­
ce di pofiolo, S, E. imparti la trhia 
ben<9ddzione col Vemerabile. 

Erano presentì le associazioni 
cattoliche e molti coUegii dieUa cit­
tà. I.ia schola cantorum del Semina­
rio esegui due bellissimi motetti 
del m. Tomadini. 

Le lettere ai prigionieri 
AOUi\, IS. — L» Commissione dai 

prÌKÌonleri di guerra della Gi-oce Hos-
0a Italiana comunjqa ohe per fiviiare 
diagufdi- 0 ritardi oi prlgioniori 4 in-
dispensabilo ìndinaro negli indlrlui il 
nuirwro di mutriuola assegnalo ai pri­
gionieri 0 inoltre il numero dei reggi­
mento e della nonipagalà n cui appar­
teneva 0 (jiianto menu, in' mancanja 
di tali estremi, la data i> ii loro luogo 
di naseita. Alouiii eotì:>ilati di assielen-
«a per milìt9.ri usano apporrò i loro 
timbri sulle lettore o oariollne desti­
nale ai prigionieri di guerra. Poiché 
l'ufllcio censura o l'uflicio poetale del­
la commissiono dei prigionieri della 
Croce Rossa lianno obbligo di apporvi 
i loro, e cosi la Croco Rossa, ne con­
segue ohe In timbratura viona a ren-. 
dere difll̂ ile la lettura del nome e l'in­
dirizzo del destinatario, Hi prega.no per 
ciò ì comitali dì assistenza dì aste­
nersi per l'avvenire dal tinibraro la oor 
rispondenza dirotta ai prìgiùuierì di 
guerra. 

D i t t a 

fu GIOVAHSas 
Corso Vittorio Emanaeli! lì. 4 

MILANO 

Grandioso assortimento 
PSUIGGERII! 

l e p i 

Eli-TODT-US - S m 
9EIIIAIÌ11 - EORSEnE 

PORTIDIIETE ' eit. 
m siEimp 

IMPERMEABILI 
Si accetta qualsiasi ordi­

nazione e riparazioiie îa In 
peliecceria clie In ombrel-
lerla' 

Veiiillta a prezzo noilerato Dia (isso. 

TUBERCOLOSI 
La ringrazio per l'iueperato risultato otte­

nuto'dai tftì mesi di pura dtìl BUO LIQUIDO 
KLATT contri» la mia bronchito cronica con 
tdsBO, ĉ piittorazlonu, asma, dopoiimunto. Se 
credct »iS- Valenti, piibblicliì puro la pregente, 
ma collo Bolo iniziali, e oii'i por un riguardo 
verso le mio figlie. , 

Contessa L, 13. - Bologna. 
A Udine il Liquido Klat t si vende nella 

Farmauia San Giorgio. Por maggiori echia-
rimenti Bori vero al Laboratorio Valènti, Bo­
logna, e 

^^ Se nessun campo mancherà di per* 
fosfatOy nessun itâ lpano màyncherà di 
pane,,. 

http://prega.no


dalle tsrra conquistata 
Finalmente la n Croco Rossa au­

striaca » aderendo a vive preghiere 
della « Orooe Ressa Itpllona » si ì> 
Impegnata di fornire, per quanto è 
possibile, notizie sul soldati di fami­
glie del nostri territori oooupatl' ohe, 
militano.ancora nello Ale dell'eserolto 
uastrlaoo. Le pratiche da compiersi 
sono non troppo facili, la via da se­
guirsi ò lunga, però qualche cosa si 
otterrà. 
.. Per questo il nostro e Segretariato 
d̂ l Soldato » postosi In questi giorni 
in relazione diretta colia sede centra­
le della Croce Rossa di Roma, si im­
pegna di esperire tutto le pratiche iie-
ooss-r!-. '3asta solamente ohe i « reg­
genti pa.'Focahlail » e II « Segretariato 
dei soldato o si rivolga a toro come 
quelli ohe sono più a contatto col po­
pola — mandino agli ufflol dol Se-
irotariato In Udine — Casella posta­
le N. 68 — ovvero Via Troppo M. 1 

^'' presso « Il Corriera dol Friuli — IL 
NORIE, COaniOME, ARHla, REGOI-
MÉNTO, COMPAGNIA del soldato nel­
l'esercito austriaco col quale si vuo­
le corrispondere o II ItlOIViE, COaNONIE, 
DOMICILIO di chi richiede lo notiile, 
aggiungendo anche In poche parole 
quello che si desidera comunicare al 
parente lontano. 

La cosa per chi deèid'erà avere no­
tizie non potrebbe essere più faolle e 
speriamo ohe per tanti che da tempo 
non hanno notizie dei loro cari, possa 
riuscire veramente consofante o van­
taggiosa. 

Gli UmìÉ [alloliti di iDe 
tra 1 fanciulli profughi 

Damciiiica aera gli Esploratori 
Cftttolici della <iiosti-a citlÌB, si por­
tarono "iu. corpo a visitai'c i piccali 
profughi tìrfani ricoverati irt''fati;o 
nato di Via Ronchi 

L'aocogUèinza festosa dei oari 
fahfliulli 'dtìhostrò quanto éisî '-'ajf̂ ' 
présJjsarODÒt Ifatto IJUOIÙJ'' (e' giaritilè 
degli ' Esploratori, che 9Ì unirono a 
loro giocando e regalandoli di dolci 
giocattoli, ,Un breve 'programma 

" jjtniiDasticoi iiniprovvisato ed esegui 
lo con esattezza e brio sotto la di­
rezione dell'infatioabile maestro 
signor Greatti,. chiuse la vinta, la 
sciando un'i^npre^ìonc in dimeniti-
«abile nei piccini, i <xu£ili oonser-
reranno un ricordo caro dei giovi 
netti, che allietarono un'ora della 
loro fanciullezza IràÀ'iìgliata. E gli 
Esploratori partirono anch'essi con-
ttaiti con la coscienza d'aver fatto 
una p^ocx)la opera buona e di aver 
nnpiapato una volta di più che nel­
la vita c'è il dovere di pensare a 
chi Isofflre ignoralto. 

Per la raitoltii dei rottiiiDi ili melailo 
La Coanmissione per la raccolta 

dei rottami di metiillo rivolge ai 
cittadini il seguente appello: 

• Cittadini/ 
Rispondendo all'apjiello dell'Au-

iorità Grovematva la nostra Coni-
tnissiooie deve occuparsi della rap-
oolta dei rottami di metallo clic 
verranno acquistati dai Governo a 
tutto hcnoficio del locale Comitato 
di Assistenza Civile. 

Non occorcrranno maggiori spie­
gazioni per dimostrare l'importan­
za clic as.sumc questa raccolta ai 
tini della migliore preparazione del 
l'Esercito nostro congiunta a quelli 
della beneficenza a favore delle fa-
cnjgliie dei soldati che dedicano tut­
ta la loro indomita energia ad otte­
nere la vittoria definitiva delle no­
stre armi. 

Ferroi piombo, ghisa, rame, otto­
ne, bronzo, alluminio, zinco in qual 
siasi anche minima quantità, ver­
ranno ceduti al Governo e inviati 

alle fonderie ed i cittadini avran­
no la sdtldisfazìonc di' poter con-
éorrerc all'armamento dell'artiglie-
ria con lali oblazioni volontarie, 
anziché vqdervisi costretti dalle re­
quisizioni già da tempo'iniziate dai 
nostri nemici. 

Apposita urna, come già venne 
effettuato con succoso in molte cit­
tà, raccoglierà rottflmi d'oro e d'ar­
gento che pure a vantaggio della 
beneficenza cittadina venissero of­
ferti da volonterosi e generosi cit­
tadini, 

Udine nostra, avanguardia ' d'Ita­
lia, contro l'odiato nemico, .risipon-
da con slancio come picr altre si­
mili iniziative al nostro appello e 
da ogni casa ùano pochi grammi, 
siano vari .quintali affluiscuno i 
metalli ai depositi sotto Indicati. 

La Commi.'wionc: Dott. 0., Qap-
soni; rag. A. del Torso; Geóm. A. 
Locatclli. 

Le offerte si riceuono tutti giorni 
dalle 9 alle 17 presso rOflìcina Co­
munale dell'Acquedotto Riita liar-
tolini — e presso la Ditta A. del 
l'orso fu E., Suburbio Aqmleja. 

Qualora venga notificato alla 
Commissione (Via Savargnana 22, 
Studio (ìeometro Locatelli) la quan 
lità e il luogo del deposito, apposi^ 
ti incaricati si recheranno a ritira­
re i rottami a domicilio. 

L'urna per i rottami d'oro e di 
argento è iSituata nell'atrio a piano 
ferra della Banca Popolare Friula­
na gentilmente concessa. 

La buona parola 
Domenica XXIII. Dopo la Pent«009te. 

... Mentr-'effli diceva loro ohe qiie 
yte coso, ecco mio dei prinoìpali gli 
si.-Uceoatò e s' inchina, dìcondor 

•rrp Signore, la-mia..,ilglìa 6 morta or 
oiut: ma vieni, imponi hi tua mano su 
l«l.e vivrà.. -, 

lil Gesù, alzatosi,'gli, andò dietro co' 
suoi dìsoepoii, JKd-. ecco una donna )a 
quale da dodici anni putiva pcr,dite di 
.sangue, gli «'accostò da tergo e toc 
co il 'lembo della sua veste: perotiè di 
euvrt dentro di sé: « Sol ch'io tocchi la 
.'̂ ua veî t̂ o e sarò guarita». Ma, Oesù, 
rivoltosi 0 miratala, le disse: 

— Sta' di buon animo, tìglia; la tua 
fede t'ha Hulvata. 

E da quo! punto la donna .l"u libera: 
ta,' Arrivato Cics ùaUa casa del princi­
pale, avendo veduto i suonatori e u 
na turba elio faceva molto strepito, dis 
se: ' 

— Ritiratevi: perchè la fanciulla 
non è morta, ma dorme. 
."Ed essi lo hiu'lavano. Quando poi fu 
messa fuori la gente, egli entrò e la 
prese per ia niansì. E la t'aneiuiU» s'al. 
•£Ò. E ad ne tiìvulgò la fama per tutto 
quel paese. 

Un» donila piena di fede in Goafi a 
Luì s'avvicina ed 6 proprio por la tua 
fedo da Gesfi salvata. 

• (S. Matteo, IX, l8-2fl) 
Un padre addolorato puro va a Gesù 

gii racconta che la sua giovane iìglia 
ò morta, miì oonfcósa che, Sì'e Gesù 
ad es.sa imporrii la sua mano, essa vi­
vrò,. K Gtìtìù va dalla fanciulla e/la ri-
huscìta. Ouo miracoli strepitosi strap­
pati a Gesù dalla fede viva ardente. Co­
sì' df)hbianio pregare; con fede' viva 
ardontp.; ma umile sempre. Innalzìa-
ntoci con la fede Ano a Dio ed KgU si 
abba«scri!i Uno alla nostra poche/,za 
colla sua onnipotenza! 

[imiPPII PKilllllO 
del Pro!. ERNESTO PM&IAMO N ' X ' P O L Ì 

LIQUIDO - IH POLVERE - TAVOLETTE COMPRESSE 

Iscritto .nella Farmacopea U/fìcinle dei Regno d'Italia 

Framiato con Io plil alle o&oritlr,oiize in tutte le principali Esposizioni italiane ed eatere 

Lo ,S0mOPPO PAGLIANO di Napoli (la più veoohlii ed «Mroilitat» «pò-
cìnllU in Qominei'cio) è ìndlHpenaabile In ogni famìglin, La nua fuinft h nota 
in tutto il mondo. Infiniti sono i prodotti commercltilmontc concorrenti, noa-
anno lo r^aaglia ili fiducia e virtù. 

Inaupnrabìlu 'depurativo 6 rinfrofcativo dol saugne. Cura e guarlauo radi- ' 
calmoute tatto lo malattìo dello stoinaoo, del eanguo e degli intoatlni. 

Indicatiaaima cura autunnale e primaverilp. Ottimo, bcnofìoo, purgunte e 
rinfrescante in ogni stagione. Date mano subito alla cura prima che il veltro 

iftnalo s'aggravi I 
Il vero SCIROPPO PAGLIANO del Proi. Emaalo Pagliano di Napoli ai 

vende in tntte lo migliori Farmacie. Chiedere t a s s u t l v a m o n t o la marca 
di Napoli, rifiutando (toalsiasi altro prodotto similare. So il vostro Farmaoiita 
ne fosso sprovviato, scrivete a noi d l i*e1t t famoi l to e vi faremo l'invio, nella 
forma da voi deaidei'ata, ool tramito della nostra Farmacia depositariai 

%;7U,K:-:«ffl'«MìMC!isra£r ( 

Hesuss^a 

Casa di cnra • Coosnltaziofli 
lìlai PeUe-Vie Urinarie 
Dtnf D Rllllirn ™^ '̂'"' «pecittlista docente di clinica dermosifilopatica delli 
rllll. r. BHLLIIU li. Università di Bologna. Chirurgia de l lo « l e Urinarli 

Cure epeciali dello malattie della prostata della vescica; cnra rapidi 
iutenuiva della sifilide, Siorodiagnoai di 'Wasserman e cura Herlic col Sai 
varans (606). 

. IHparto spooialo con sale di jnedicazioni, di bagni, e di giacenza d'aspetti 
separate. VENEZIA .-..San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780 
CtìlBfE'OonsultaBloni"tiSftI'-Ti9tt1>'àitl dallo 8 alle 11 Vià'Oa'lxoiai 7 vlolno'iìrDaorno 

Del Pup Domenico & P.lli 
J<lii««(wiiM>p| « I l a Ditta 

' m, tS . C A t l ' T B R U T T I 
Ui« !,uljr.t« IJlSy 

UDINE - P i a s z a Merea lannovo Talaf. 018 - UDIHE —^— 

Premiato dalzìfieio 
cou ma.ijisui)- oi!onfiGeu'/.a : 1IIEDA.GL1A D ' Ò l l O 

RegulBBtl In Coloniali - ]f Uatt i l Cotono - Sanspe - lana • Calzo 

Oapoallo filati del la Mandlala Caaa B. n . C. , 

fcSISlS^ 

stagione Mnm • inferno 
V I S I T A T E 

[H imi i i i 

La m\\ì di DB piQooliiie ilella loeira 
Un telegraimna Ida Vie;nna an­

nuncia la morte di von Titiolùrooky 
ambasciatóre tedesco a Vienna. Ei­
ra una dei principali responsabili 
«iella gucmia. 

Sac. QABBIKLB PAGANI, Direttore reap 
Stab. Tip, 3, Paolino - Via Treppo, ^ 

EilllESIO LIESIH 
Bueeossoro C. o N. F.Ili MOEU 

Gasa fondata nel 1827 
— UDIM£ — 

assortimenti eompletl di meree 
tntta naova a presd di massima 
oonoorroiua. 


